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oggi, a Praga, festeggiamo il nostro Gesù Bambino e, come ogni anno, 
rinnoviamo i gesti di devozione della processione con le rose e dell’in-
coronazione della statua custodita nella Chiesa di Nostra Signora della 
Vittoria in Repubblica Ceca. La statuetta è vestita come «Re della Pace», 
quella pace che è dono di Dio e di cui l’umanità intera ha ancora pro-
fondo bisogno e annunciata da Papa Leone XIV nella sua prima visi-
ta apostolica nel continente africano. Lo abbiamo seguito momento per 
momento, come fossimo con lui quando visitava quella terra che anche 
noi missionari spesso chiamiamo casa. Leone XIV ci ha consegnato una 
convinzione semplice e profonda: «Il mondo ha sete di pace. […] La pace 
non può essere ridotta a uno slogan: va incarnata in uno stile, personale 
e istituzionale, che ripudi ogni forma di violenza. […] La pace, infatti, 
non si decreta: si accoglie e si vive. È un dono di Dio per ogni Nazione».
Come aveva già ricordato all'inizio di quest'anno ci ha incoraggiato ad 
abbracciare una pace disarmata e disarmante. Papa Leone ha denuncia-
to senza giri di parole quella «logica estrattivistica» che spolpa la terra 
- anche quella del Centrafrica - per nutrire il mercato delle armi. Il Santo 
Padre ci ha detto con chiarezza che «vale anche nelle relazioni inter-
nazionali il comandamento: ama il tuo prossimo come te stesso! […]. 
Il mondo è distrutto da pochi dominatori ed è tenuto in piedi da una 
miriade di fratelli e sorelle solidali! Sono la discendenza di Abramo, in-
calcolabile come le stelle del cielo e i granelli di sabbia sulla spiaggia del 
mare». Ha guardato l’Africa e ha visto una riserva di gioia e speranza. 
Quando ha visitato i bambini di un istituto di accoglienza di Yaoundé, 
in Camerun, il nostro pensiero è subito volato all’orfanotrofio di Bozoum 
Arc en ciel che ogni giorno educa e sfama piccoli che hanno perso i ge-
nitori durante la guerra o che sono stati abbandonati; anche noi come 
Papa Leone cerchiamo di dire non solo a parole che ognuno di loro è 
portatore di una promessa e che il futuro a cui sono chiamati è più gran-
de delle ferite che portano nel cuore se saranno uomini e donne di pace. 
Il Santo Padre ai fedeli ha raccomandato «quando sopraggiungeranno 
le difficoltà, ricordatevi dell’eroica testimonianza di fede di missionari e 
missionarie nati qui o venuti dall’estero, che hanno avuto il coraggio di 
dare la vita per questo popolo e per il Vangelo».
Anche noi, nel nostro piccolo, continuiamo la Missione che Gesù ci ha 
affidato, dove il Signore ci colloca quotidianamente. Ad Arenzano, il 18 
aprile, Missio Giovani Liguria ha radunato ragazze e ragazzi che hanno 

Periodico bimestrale, non commerciale, d’informazione 
religiosa e promozione sociale in 7 lingue (italiano, 
inglese, francese, spagnolo, ceco, tedesco e portoghese) 
gratuitamente spedita in 103 Paesi nel mondo agli amici 
delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi.

Per informazioni rivolgersi a: PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino, 1-16011 ARENZANO (GE)
Telefono: +39 010.912.66.51
WhatsApp: +39 348.7941619
e-mail: missioni@carmeloligure.it
https: www.amiciziamissionaria.it
Facebook: Amicizia Missionaria - Missioni Carmelitane in 
Centrafrica
Instagram: @amicizia.missionaria
Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti e Marco Paravidino.

ARENZANO (ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato: 
S. Messe ore 8.00 | 9.30 | 11.00 | 17.00
Domenica e festivi:

S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17,30 | 21 
(solo estate)
Tutti i giorni
Ore 16.30 (festivo 17.00)
Adorazione e benedizione eucaristica

Festa mensile di Gesù Bambino:
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino:
sabato 5 e domenica 6 settembre 2026

Telefono Santuario: +39 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org

Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

PRAGA (REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato:
ore 9.00: S. Messa in ceco

Giovedì:
ore 18.00: S. Messa in inglese
Sabato:
ore 18.00: S. Messa in spagnolo
Domenica:
ore 10.00: S. Messa in ceco
ore 12.00: S. Messa in inglese
ore 18.00: S. Messa in italiano
ore 19.00: S. Messa in ceco

Festa annuale di Gesù Bambino:
2 maggio 2027 
Telefono: +420 257 533 646
www.pragjesu.cz - mail@pragjesu.cz

Direttore Responsabile: Padre Marco Francesco Cabula
Redazione: P. Davide Sollami
Grafica: V B Multimedia di Valentina Bocchino - Stampa: Fotolito Moggio, Villa Adriana (RM)
Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 45 del 23/12/1991
N. iscrizione ROC 31934 
Edizione chiusa in redazione: 4 maggio 2026
Edizione chiusa in tipografia: 5 maggio 2026

Lettera di Padre Davide
Arenzano, 3 maggio 2026Cari Amici  sempre vicini, 

LUANDA (ANGOLA), 20 APRILE 2026: IL GESTO DI PAPA LEONE 
CHE SI CHINA SUI PIÙ PICCOLI RESTITUISCE L’IMMAGINE 

DI UN PAPA IN ASCOLTO DELL’AFRICA



 Amicizia Missionaria 3

già vissuto un’esperienza della Missione e chi invece la 
custodisce nel cuore come desiderio. Era presente Don 
Sergio Gamberoni, formatore e responsabile del CUM 
di Verona che ha portato in mezzo a noi una domanda 
tanto semplice quanto scomoda: perché spendere più di 
mille euro per attraversare una frontiera? La risposta 
non è scontata e Don Sergio non l'ha semplificata. Si 
va perché si è alla ricerca di qualcosa di buono, per sé e 
per gli altri. Si parte per incontrare e comprendere come 
vivono le persone oltre i confini che abbiamo tracciato, 
non solo sulle mappe, ma anche dentro di noi. Uscire 
dall’Unione Europea significa anche questo: scoprire che 
la nostra tranquillità non è neutrale, ma ha un costo e 
spesso ricade sugli altri. Poi, però, accade qualcosa di 
bello e inatteso: si scopre che ci sono 
già persone all'opera, da anni, impe-
gnate a vivere concretamente il Van-
gelo, costruendo relazioni e storie 
con pazienza e amore. Don Sergio ha 
raccontato dodici anni in Bolivia at-
traverso volti, nomi e storie concrete: 
«Entrare in missione chiede rispetto, 
senza la fretta di chi vuole portare 
qualcosa, ma con la disponibilità di 
chi è pronto a ricevere». Può accadere dall'altra parte 
del mondo, ma anche in un carcere, in famiglia, al la-
voro, in università: cambia il luogo, ma non cambia la 
sostanza.
Con questo spirito, ci prepariamo all’esperienza di vo-
lontariato missionario della prossima estate, proposta ai 
ragazzi dai 18 ai 35 anni. La Missione smuove e apre i 
cuori di ogni età, soprattutto quelli giovani così assetati 
di verità ed essenzialità, valori di cui c’è sempre un gran 
bisogno! Le volontarie e i volontari, anche quelli più ti-
morosi e preoccupati, che hanno vissuto poche settima-
ne in terra africana, dopo il loro ritorno in Italia, hanno 
saputo mantenere viva l’amicizia tra loro, sono sempre 
disponibili ad aiutare con entusiasmo, coinvolgono altri 
amici e coetanei nelle iniziative di aggregazione e servi-

zio, testimoniando e rimanendo fedeli a quella bellezza 
sperimentata durante quei giorni estivi. Una di loro, ad 
esempio, ha realizzato una mostra missionaria itine-
rante che racconta la nostra Missione, partendo dalla 
spiritualità di Santa Teresina di Lisieux; con sei totem 
fotografici molto facili da leggere, il messaggio del Van-
gelo incarnato in Centrafrica si sta diffondendo nelle 
parrocchie, nei santuari… anzi, vi propongo di ospitare 
questa piccola mostra nelle vostre comunità parrocchiali 
per fare conoscere le nostre opere missionarie! 
In questi mesi abbiamo accolto in Italia alcuni confra-
telli missionari. P. Stefano Molon ha potuto ritemprare 
corpo e spirito a Bocca di Magra ed è già tornato a Ban-
gui, dove, oltre alla comunità religiosa, lo attendevano 

con affetto anche gli alunni della 
scuola agricola, insieme ai suoi orti 
e agli allevamenti.
P. Mesmin Dingbedi, P. Cyriaque 
Soumbou e P. Marco Poggi ci hanno 
raggiunti in Italia per il Capitolo che 
ha eletto il nuovo Superiore Provin-
ciale e i suoi consiglieri. P. Federico 
Trinchero, che ben conosce il Centra-
frica, è stato confermato nel suo ser-

vizio di guida dei Carmelitani della Liguria, della Re-
pubblica Ceca e di quella Centrafricana. Il compito che 
li attende non è semplice: li accompagniamo con la pre-
ghiera e l’incoraggiamento. Da poco eletto, P. Federico 
ci ha comunicato una bella notizia: Fra Aristide-Marie 
di San Giuseppe e del Volto Santo e Fra Léonce-Marie 
della Piccola Teresa saranno ordinati sacerdoti a Ban-
gui il prossimo 13 giugno, per l’imposizione delle mani 
di Mons. Aurelio Gazzera. Il Signore che non fa mai 
mancare i segni del suo aiuto dona alla Chiesa nuovi sa-
cerdoti. Vi saluto e, insieme a P. Anastasio che vi porta 
sempre nel cuore, invoco la benedizione di Gesù Bambi-
no su tutti voi, amici delle Missioni.

«Il mondo è tenuto in
piedi da fratelli e sorelle
solidali, innumerevoli
come le stelle del cielo»

Sei totem fotografici, accompagnano i visitatori in 
un percorso per entrare nel cuore delle Missioni 
Carmelitane in Centrafrica, alla luce della spiritua-
lità di Santa Teresina di Lisieux.
Una mostra missionaria itinerante, semplice e 
chiara, che racconta come il Vangelo prende vita 
tra la gente, attraverso le storie e le opere quo-
tidiane dei missionari. Vi invitiamo ad accogliere 
questa piccola mostra nelle vostre parrocchie e 
comunità per il periodo che riterrete più opportu-
no. Sarà un’occasione concreta per far conoscere, 
con immagini e testimonianze, la bellezza e la for-
za delle Missioni Carmelitane in Centrafrica.

Mostra Missionaria itinerante
È possibile farne richiesta nella tua comunità
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Il Papa in Africa

Bangassou in diretta

Stiamo vivendo, con molta attenzione, il viaggio di 
Papa Leone XIV in Africa. Dopo l'Algeria, ha visitato 
il Camerun, nostro vicino (in molti sensi), e ora è in 
Angola, da dove raggiungerà la Guinea Equatoriale, 
l'ultima tappa. È interessante che Papa Leone, per 
questo suo primo grande viaggio, abbia scelto pro-
prio l'Africa. I viaggi precedenti, in Turchia e in Liba-
no, erano già stati fissati da Papa Francesco. L'Africa 
è un continente di speranza, per l'umanità e per la 
Chiesa. Il viaggio, e soprattutto i discorsi, sono mol-
to profondi e ricchi, e suscitano echi fortissimi anche 
qui in Centrafrica. A Bamenda, una zona sconvolta 
dalle tensioni tra anglofoni e francofoni, parlando 
delle sfide che il Paese si trova ad affrontare – po-
vertà, corruzione, violenza, migrazione – ha ricorda-
to con forza a tutti che «Dio è nuovo» e che rende 
i credenti «capaci di affrontare il male e costruire il 
bene». E questo non vale solo per il Camerun! Dopo 
la missione a Zemio, ho avuto qualche giorno un 
po’ più tranquillo. Domenica 12 aprile ho celebrato 
nella cappella di Nostra Signora della Speranza, nel 
quartiere di Maliko. Inaugurata l'anno scorso, il 25 
marzo, sta diventando un comunità vivace. Lunedì 
a Lanomé, abbiamo ripreso i lavori per la costruzio-
ne della chiesa. Martedì 14 aprile Mons. Aguirre è 
rientrato a Bangassou, dopo quasi tre settimane 
trascorse a Obo e a Mboki. Sabato mattina a Ban-
doufou, celebro la Messa, animata da un gruppetto 
di coristi, e accompagnata da un bambino che suo-
na una specie di batteria fatta con mezzi di fortuna! 
Incontro la popolazione, dopo la Messa, perché qui 
costruiremo una scuola per oltre duecento bambi-
ni. Finora i corsi erano tenuti sotto alcune tettoie in 
paglia, ed è tempo di offrire qualcosa di meglio al 
futuro del paese.

Dal blog di Mons. P. Aurelio Gazzera
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I post di Amicizia

Questa piccola rubrica offre un collage di foto istantanee che ci permette di fare un tuffo nella vita 
quotidiana delle cinque Missioni, annullando per un attimo le distanze che ci dividono e facendoci 
sentire parte della famiglia carmelitana.

Bozoum Baoro Yolé S. Elia Bangui

Con Gesù risorto, la comunità 
è in festa per 279 battesimi, 

38 prime comunioni 
e 4 matrimoni

Bozoum, 5 aprile 2026

I bambini di Zegonta preparano 
il fuoco per la Veglia pasquale

S. Elia, 4 aprile 2026

Alle cascate di Bawi, 
tra natura incontaminata 

e paesaggi suggestivi 

Yolé, 6 aprile 2026

I bambini dell’asilo 
«Il Germoglio» hanno ricevuto 

i cuori realizzati dai loro
coetanei in Italia

Baoro, 25 febbraio 2026

L’ambasciatrice d’Italia visita 
la Missione Carmel, accolta

con calore dall’intera comunità

Bangui, 1 aprile 2026
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Messaggeri del Vangelo

A Bangui, il Carmelo prende forma come presen-
za silenziosa e luminosa. È qui che P. Miguel, 
Superiore Generale dei Carmelitani Scalzi, ha 

compiuto la sua prima visita alla giovane comunità. 
Frati africani e italiani condividono la stessa vocazio-
ne in un contesto segnato da fragilità, ma anche da 
grande speranza. Lo ha raccontato a P. Davide Sollami 
in questa breve intervista.

Qual è la vocazione di questa casa del Carmelo in 
Centrafrica e di questa chiesa? 
Credo che tutte le case dei carmelitani siano, per loro 
natura, case “popolari”, nello spirito di Teresa di Gesù. 
Lei ci ricorda che dentro di noi c’è un castello, una bel-
lezza interiore: la presenza di Dio. La nostra vocazione 
è proprio quella di irradiare e trasmettere questa bel-
lezza agli altri, far comprendere cosa significhi avere 

Cari lettori e care lettrici, barala kwe! Vi saluto tutti!
Sono Fra Giuseppe, frate Carmelitano Scalzo. Vi scrivo 
dal Centrafrica dove sto vivendo l’anno pastorale: una 

tappa che noi religiosi e seminaristi attraversiamo tra la 
conclusione degli studi filosofici e l’inizio di quelli teologi-
ci. Quest’anno, per me, ha il volto concreto della missione 
nella Repubblica Centrafricana. Ho ricevuto il crocifisso mis-
sionario dalle mani di monsignor P. Aurelio Gazzera, nostro 
confratello, missionario e vescovo a Bangassou e, il 7 otto-
bre 2025, giorno della Madonna del Rosario, sono partito 
da Genova, insieme a padre Stefano Molon e a una coppia 
di sposi, per prestare servizio presso il seminario Gesù Bam-
bino a Yolé, alla periferia di Bouar.
La mattina della mia partenza sono stato assalito da un 
forte sentimento di paura e di inadeguatezza. Mentre sta-
vo sistemando le  ultime cose nelle valigie, ho trovato un 
Vangelo tascabile che non ricordavo neanche più di avere. 
Ho notato che c’era una piega su una pagina: l’ho aperto 
e mi è capitato il brano della chiamata dei Dodici e l’invio 

In Africa si va scalzi
Lettera da Fra Giuseppe alla sua prima esperienza

Messaggeri del Vangelo

Tabernacoli nella savana
La giovane presenza carmelitana raccontata
da P. Miguel Márquez Calle, Superiore Generale
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dentro di sé il Signore Gesù Cristo. Ogni persona che 
incontriamo lungo il cammino è chiamata a percepire 
questa presenza e a riconoscere che anche lei è dimo-
ra, casa della Bellezza divina. Anche a Bangui, il «Car-
mel» è un segno, un simbolo della nostra vocazione: 
essere portatori della presenza di Gesù, come Maria, 
come un tabernacolo vivente. Una Presenza che irra-
dia la sua Grazia per tutti: prima di tutto per noi e poi 
per ogni persona. 
È la sua prima volta a Bangui: cosa 
ha trovato in questa terra e in questa 
comunità? 
Ho trovato una comunità di frati, afri-
cani e italiani, molto unita. Si percepi-
sce un forte spirito di famiglia, amente, 
insieme a una grande semplicità nello 
stile di vita. Mi è sembrato evidente an-
che il bel lavoro di accompagnamento 
svolto dalla Provincia di Genova: lo si vede non solo 
nelle tante opere realizzate, ma soprattutto nelle per-
sone, nei frati, nel loro modo di vivere. 
Pensando a coloro che hanno fondato questa missio-
ne, posso dire di essere davvero molto fiero di ciò che 
ho scoperto qui in Centrafrica. Per me è stata un’espe-
rienza sorprendente. La benedizione del nuovo con-
vento è stato un momento intenso, arricchito dai canti 
in lingua locale, pieni della gioia della gente di questa 
terra. Tutto questo mi ha fatto molto bene.
Il Paese è molto povero e la Chiesa è ancora gio-
vane, con un’evangelizzazione recente. Cosa augu-

ra ai giovani religiosi carmelitani centrafricani?
Mi sembra che la popolazione della Repubblica Cen-
trafricana abbia bisogno di Speranza e di scopri-
re un profondo senso della dignità dei Figli di Dio. 
I giovani carmelitani sono consapevoli di aver ricevu-
to un’eredità ricca e speciale. Auguro loro di custodire 
e vivere ciò che ho visto anche nelle persone incontra-
te: la gioia di essere accompagnati e di essere parteci-

pi di questo spirito carmelitano, che è 
fatto di amicizia, umiltà, fraternità, co-
munione e passione per Gesù, secondo 
l’insegnamento di Teresa d'Avila. 
Il mio augurio è che crescano non 
tanto dal punto di vista numerico, ma 
soprattutto interiormente, nella qua-
lità della vita. Ho visto in loro grande 
apertura, anche grazie al lavoro svolto 
negli anni nella formazione, fin dai se-

minari con i ragazzi più giovani. È uno sforzo davve-
ro bello. Ho notato sacerdoti molto impegnati nella 
formazione e un ambiente familiare già nelle prime 
tappe della vita religiosa: questo mi è piaciuto molto e 
lascia davvero ben sperare per il futuro. 

«Anche a Bangui, 
il “Carmel” 
è un segno 

della presenza 
di Gesù»

BENEDIZIONE 
DEL NUOVO 
CONVENTO: 
GUARDA 
IL VIDEO

missionario. Ho capito che era il Signore che mi voleva in Africa e che, una volta di più, mi rinnovava la sua fiducia. Ora mi trovo insieme 
ad altri quattro confratelli; ci occupiamo della formazione scolastica e spirituale di ottantuno seminaristi dai 10 ai 25 anni.  Io mi occupo 
dell’insegnamento della religione in 5° elementare, del catechismo alla seconda media e, quando non sono a scuola, lavoro nel nostro 
allevamento che ci procura il sostentamento.
	 			   Il primo mese non è stato facile: la prima malaria, i parassiti intestinali... Non nascondo di avere 

 	 anche pensato di chiamare il mio superiore per chiedere di rientrare in Italia, ma il Signore mi ha messo accanto una 
	 comunità che mi ha aiutato a superare le difficoltà. Non parlavo francese e non cono-

scevo nemmeno una parola di sango, però mi sono reso 
disponibile quando c’è stato bisogno di fare lezione; non 
avevo nozioni sanitarie, ma quando siamo rimasti senza 
suora infermiera e i ragazzi venivano a svegliarmi in piena 
notte perché stavano male, mi sono preso cura di loro. 
Insomma, nella mia piccola esperienza, sto sperimentan-
do quanto la Missione sia servizio e mi faccia uscire da me 
stesso e dai miei spazi. 
Ora che sono trascorsi alcuni mesi, comincio a compren-
dere che l’importante è restare dove il Signore mi ha mes-
so e anche se sperimento di sentirmi poco utile, offro la 
mia incapacità a Dio. 
Ho fatto l’esperienza che per partire come missionario 
non è necessario essere chissà chi o aver studiato chissà 
cosa, anzi: in Africa si va scalzi. Se vorrete mettervi in 
cammino, io vi aspetto. Un abbraccio e una preghiera. Ala 
ngba nzoni! Arrivederci!

Fra Giuseppe Thomas Cameroni
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Il 27 settembre 2025 ci siamo sposati nel monastero 
carmelitano di Santa Maria Maddalena de’ Pazzi a 
Firenze. L'idea di un’esperienza missionaria come 

viaggio di nozze ci è stata suggerita da P. Giovanni Mari-
ni, francescano minore e organizzatore di corsi per gio-
vani in cerca della propria vocazione. Abbiamo parteci-
pato a uno dei suoi formidabili corsi, nel quale abbiamo 
compreso che il matrimonio è un Sacramento e un dono 
di Dio e in quanto tale esige un ringraziamento specia-
le. Conoscevamo da tempo la realtà dei Carmelitani del 
Santuario di Gesù Bambino ad Arenzano e così abbia-
mo chiesto a P. Davide se ci fosse un’esperienza mis-
sionaria che potesse fare al caso nostro 
per poter realizzare questo progetto. La 
Provvidenza ha voluto che proprio dopo 
il nostro matrimonio partisse un piccolo 
gruppo per la Repubblica Centrafrica-
na. La facilità con cui abbiamo ottenuto 
questa risposta ci ha confermato che la 
scelta non fosse solo nostra, ma che fos-
se stata guidata dall'Alto. In verità, l'idea 
di intraprendere un viaggio missionario 
era già dentro di noi: volevamo un'esperienza forte che 
lasciasse un solco nei nostri cuori, lontano dalle mete 
più gettonate e tipiche di un viaggio di nozze. Insomma, 
ci piaceva molto realizzare in modo pratico quel monito 
che Benedetto XVI aveva proclamato in un’omelia «non 
conformatevi a questo mondo». 
Così, il 7 ottobre 2025 siamo partiti alla volta dell'Africa 
insieme a Fra Giuseppe Thomas e P. Stefano. È stata una 
vera avventura che da Genova ci ha portati a Roma e da 
lì a Bangui, passando per Addis Abeba. Dalla capitale, 
in cui abbiamo trascorso la prima notte, accolti in modo 
festoso e caloroso dai Frati Carmelitani, siamo ripartiti 
alla volta della Missione di Baoro. La strada malmessa 
ci ha obbligati a procedere lentamente nel mezzo del-

la savana. Dopo otto ore siamo finalmente arrivati alla 
Missione. Baoro si presenta come un piccolo villaggio 
in cui umanità e natura convivono in modo equilibra-
to, ben lontano dalle dinamiche che si percepiscono 
nella capitale Bangui. Siamo stati accolti con affetto da 
P. Marcello, P. Arland, Fra Aristide e P. Wilfrid che ci 
hanno preparato una camera accogliente all’interno del 
chiostro della Missione, circondato da un giardino all’i-
taliana, in cui crescono rigogliosi banani, papaye e un 
orto che profuma di cura quotidiana.
Abbiamo visto la scelta radicale e la dedizione con le 
quali ciascun missionario si impegna a vivere la propria 

vocazione. Siamo testimoni di questi 
uomini di Dio, che al giorno d’oggi più 
che mai, compiono un atto rivoluziona-
rio. 
Abbiamo toccato con mano e con il cuo-
re l'importanza della vicinanza; come ci 
ha ricordato P. Stefano, uno dei maggio-
ri aiuti che si può dare ai missionari è 
quello di non dimenticarli e donare loro 
la nostra amicizia e il nostro sostegno 

fraterno anche dall’Italia.
Un’altra immagine che ci portiamo nel cuore è la realtà 
religiosa della Repubblica Centrafricana che si presenta 
a tratti diametralmente opposta alla nostra. Ad esempio, 
il forte senso di Dio che si percepisce in ciascun uomo.
Non possiamo non riportare la drammatica instabilità 
politica del paese, dove la sicurezza nazionale è delegata, 
in buona parte, al gruppo mercenario della Wagner e 
dove interessi sovranazionali si traducono in ingenti in-
vestimenti con il fine di sfruttare la terra e il suo popolo.
Si vedono, ad esempio, tante miniere di metalli preziosi 
concesse ai vari paesi europei e asiatici. Un popolo così 
radicato e armonioso nelle sue tradizioni è derubato 
della sua libertà.

Testimoni del Vangelo

«Uomini di Dio
che compiono 

un atto 
rivoluzionario»

Viaggio di nozze in Missione
Vincenzo e Alice non raccontano cosa hanno fatto, 
ma cosa il Signore ha fatto in loro
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Alla sera, dopo il nostro lavoro quotidiano, era davve-
ro piacevole e arricchente unirsi a tavola per cenare e 
ascoltare i racconti dei sacerdoti che facevano ritorno 
dalle loro avventure nei villaggi vicini e lontani. Una 
domenica sera, P. Wilfrid ci ha raccontato che nell’arco 
della giornata aveva celebrato diciotto battesimi e una 
decina di matrimoni in un villaggio a poche ore di jeep; 
numeri sicuramente ben diversi da quelli a cui siamo 
abituati.
Siamo tornati a casa stanchi e ricolmi di emozioni così 
concentrate che hanno bisogno di tempo per essere 

assimilate. Ancora oggi, dopo mesi dal nostro ritorno, 
nuovi spunti di riflessione e insegnamenti continuano 
a emergere nelle nostre conversazioni serali. Pare che 
l'esperienza africana si stia prolungando nel quotidiano 
della nostra vita.
Consigliamo a tutti di fare quest’esperienza almeno una 
volta nella vita, soprattutto nei momenti di discerni-
mento personale, in quanto riordina le priorità e mette 
in luce il percorso a cui siamo chiamati.
Singuila mingi Beafrika! Grazie mille Centrafrica!

Vincenzo D’Oriano e Alice Massardo, volontari

Notizie fresche dalla missione

La missione entra
in classe
Vuoi fare conoscere più da vicino la realtà delle Missioni in Repubblica Cen-
trafricana nel tuo Istituto Scolastico? Francesca, medico, e Martina, inse-
gnante, sono disponibili a incontrare gli studenti e le studentesse della tua 
scuola - primaria, secondaria di primo o secondo grado – per condividere 
la loro esperienza sul campo e proporre laboratori tematici. I 
ragazzi scopriranno da vicino la realtà del 
Centrafrica e insieme comprenderan-
no quanto sia importante 
conoscere l’altra persona e 
costruire la pace; gli studenti 
saranno guidati a interrogarsi 
sul significato di essere mis-
sionari oggi, partendo dalla 
quotidianità di ciascuno. Cosa 
proponiamo: laboratori inte-
rattivi, testimonianze, mate-
riali fotografici e video, mo-
menti di riflessione e dialogo.

BAORO, 20 OTTOBRE 2025: ALICE E VINCENZO 
HANNO VISSUTO COME COPPIA

 L'ESPERIENZA MISSIONARIA

BAORO, 20 OTTOBRE 2025: 
ALICE E VINCENZO

RICEVONO LA BENEDIZIONE NUZIALE

Attività missionaria
al Santuario
Ti sei mai chiesto cosa significhi davvero essere missionari oggi?
Ti aspettiamo ad Arenzano (GE) per un incontro con la tua classe o il tuo 
gruppo, di ogni età scolastica. A fare da guida saranno i Padri Carmelitani 
e i volontari missionari impegnati in Centrafrica: testimoni diretti accom-

pagneranno i ragazzi in un percorso fatto di racconti, labo-
ratori e momenti di condivisione.
Sarà un’occasione per conoscere il Centrafrica e 

     	 scoprire che la dimensione mis-
sionaria non riguarda solo chi 
parte, ma può prendere for-

ma nella vita quotidiana di 
ciascuno di noi.
Cosa vi aspetta: visita al 
Santuario di Gesù Bam-
bino di Praga, laboratori 
tematici, giochi e attività 
coinvolgenti, foto e video 
dal Centrafrica. 

Tutto è pensato su misura per l’età e gli interessi della classe o del gruppo. Contattaci per concordare insieme la data e il format: siamo felici di 
costruire con te un'esperienza autentica.  Tel. 010 9126651  -  missioni@carmeloligure.it
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Vuoi offrire un aiuto concreto, capace di arri-
vare davvero dove c’è più bisogno? Con una 
piccola donazione puoi fare la differenza. La 

missione di Bozoum si distingue perché opera in 
un contesto in cui la popolazione vive ogni giorno 
in condizioni di estrema precarietà. Fin dall’inizio, 
l’attenzione è stata rivolta ai bisogni reali delle per-
sone, in particolare di donne e anziani che non rie-
scono a sostenere le spese mediche urgenti.
I Padri missionari — a partire da P. Marcello Bar-
tolomei e P. Norberto Pozzi e, oggi, P. Marco Poggi 
e P. Dieudonné Yahaka — accolgono ogni giorno 
chi bussa alla porta della Missione, offrendo un aiu-
to concreto. Un ascolto attento e costante, costrui-
to nel tempo, ha permesso di conoscere a fondo le 
persone che si rivolgono alla Parrocchia.
A Bozoum, dove le strutture sanitarie sono carenti, 
anche problemi di salute comuni possono diventa-
re gravi. La Parrocchia di San Michele rappresenta 

spesso l’unico punto di riferimento sicuro. Grazie a 
una cassa per i poveri, alimentata dalle donazioni, 
riusciamo a sostenere molte persone. Tuttavia, le ri-
chieste sono in continuo aumento e le risorse non 
sono più sufficienti a rispondere a tutti i bisogni.
Abbiamo chiesto a P. Marco Poggi di raccontarci 
quali sono le situazioni più frequenti: 
•	 Cure per malaria, febbre tifoide e parassiti inte-

stinali: tra 40 € 
•	 Medicazioni per anziani e malati di lebbra (2–3 

volte a settimana): circa 60 € al mese 
•	 Interventi per ernia: 120 € 
•	 Incidenti gravi (come cadute nei pozzi): circa 

150 € per il trasferimento all’ospedale di Bouar, 
fino a 300 € nei casi più critici a Bangui 

Questa cassa rappresenta spesso l’unica possibilità 
di accesso alle cure per la popolazione. Ogni con-
tributo può essere davvero importante per salvare 
una vita. Un grazie di cuore a chi vorrà partecipare!

Sostieni la Missione

COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
   Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
   IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
   BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
   intestato a: Missioni Carmelitane Liguri
   Convento dei Carmelitani Scalzi 
   16011 Arenzano (GE)
 • Con PayPal, puoi spedire un’offerta a:  
    missioni@carmeloligure.it

COME DETRARRE UNA DONAZIONE:
Conto Corrente Postale n. 43276344
IBAN: IT72H0760101400000043276344
Ogni donazione fatta a "Amicizia Missionaria ETS" è detraibile dalle tasse.

PER LA SVIZZERA:
Conto Corrente Postale n. 60 165773 9
IBAN: CH83 0900 0000 6016 5773 9
BIC POFICHBEXXX
Intestato a: Mission Centre Africaine Pères Carmes
Via Fregera 10 6605 LOCARNO TICINO CH

A Bozoum, 
la cura 
non può aspettare 
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CAUSALI 
PER DONAZIONI:
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza 
di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei di-
spensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Mes-
se per i propri cari

IL 5 X 1000 
FUNZIONA
Nel   2025   abbiamo   ricevuto 19.748 €  
grazie a chi, nella Dichiarazione dei 
Redditi 2023, ha scelto di donare il 
5 per mille ad Amicizia Missionaria! 
Il 5x1000 è di grande aiuto per le 
nostre Missioni. 
Basta scrivere il Codice Fiscale di 
Amicizia Missionaria ONLUS: 
9 5 0 2 1 4 9 0 1 0 7

«È già arrivato al villaggio e ha iniziato a insegna-
re», conferma P. Wilfrid. Neofore è ufficial-
mente il nuovo maestro di Igwe.

Ma facciamo un passo indietro. Solo lo scorso autun-
no, su queste pagine di «Amicizia Missionaria», aveva-
mo raccontato la difficile realtà di tre villaggi - Sinaforo, 
Igwe e Nzougbe - dove la scuola non esisteva. Oggi, quel 
vuoto ha cominciato a colmarsi.
Simplice, il coordinatore delle scuole della Missione, 
spiega che è stato necessario fare una selezione di candi-
dati per individuare le persone adatte a insegnare. Alla 
fine, in tre hanno raggiunto il livello richiesto in mate-
matica, francese e lettura. Per loro è iniziato uno stage 
di tre mesi in classe, accanto a insegnanti esperti, per 
apprendere metodo e didattica. Il tutore esprime con 
soddisfazione il risultato: «Ora sono insegnanti a tutti 
gli effetti».
Nessuno di loro era mai stato nei villaggi di destinazio-
ne: luoghi isolati, difficili da raggiungere, tra le strade 
dissestate della savana. Abbiamo incontrato Neofore 
prima della partenza e ci ha detto con determinazione: 
«Ci andrò». E così è stato: si è stabilito a Igwe, dove la 
piccola comunità lo ha accolto con rispetto e gratitudi-
ne. Oggi, per tutti, è semplicemente “il maestro”.
Le lezioni sono iniziate. Tutto questo è stato possibile 
grazie a chi ha risposto al nostro appello: l’obiettivo di 
raccogliere 1.540 € è stato raggiunto e questi fondi han-
no permesso di sostenere la loro formazione e lo stipen-
dio per l’anno scolastico in corso. Un altro prezioso pas-
so avanti è stato compiuto. Grazie per la vostra fiducia!

Dove non c’era la scuola, 
ora c’è un maestro

Progetti realizzati

Il ricavato sarà devoluto alle Missioni Carmelitane 
in Centrafrica

Programma:
19.15: incontro con i volontari
20.15: cena con menù dello chef Alessandro Vaglica
Offerta per la cena: adulti 22 €, 
bambini fino a 12 anni 10 €.

Per informazioni e prenotazioni:
Tel. 010 912 6651
WhatsApp: 348 7941619
Mail: missioni@carmeloligure.it

Vi aspettiamo numerosi

Lotteria a premi
1° premio: soggiorno per 2 persone al Monastero S. Croce, 
Bocca di Magra (SP).

È possibile partecipare alla lotteria a premi acquistando
i biglietti anche a distanza.
Costo biglietto 2 €.
Estrazione in occasione della cena di beneficenza.
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La pagina per i piccoli La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel,
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

Fra’ Carmel e l’arzillo nonnino
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